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Gioco e politica 

R 
GIOVAN lATTISTA QERACE 
iferendosi agli avvenimenti degli ultimi sei me
si molti commentatori politìciparlano di gio
co partili che avrebbero infranto o rispettato 
le regole del gioco che si troverebbero den
tro o fuori del gioco e cosi via Evidentemen
te il gioco e quello politico, ma da parte di 
molti è ad esso associato un giudizio morale 
negativo Ho sentito ad esempio diversi co 
munisti dire orgogliosamente che a quel gioco 
non ci sono mai stati Ma e vero7 Hanno ragio
ne o hanno torto7 Cos'è un gioco politico? 

Secondo la teoria dei giochi gli elementi 
che caratterizzano un gioco sono la strategia 
de) giocatore, il terreno sul quale il gioco si 
sviluppa le regole, le azioni p le mosse possi
bili Il gioco politico quindi, al contrario della 
politica, non e sorretto da principi e dalla coe
renza ma solo da regole Inoltre, la strategia di 
un gioco dovrebbe essere un piano completo 
di comportamenti che specifica te sequenze 
delle mosse di un giocatore per tutte le possi
bili situazioni Queste generalmente non pos
sono essere valutate tutte ma se te mosse 
sono ogni volta determinate solo dalle circo
stanze, e non da un plano la perdita al gioco 
è molto probabile Infine una caratteristica di 
molti giochi è la possibilità dell azzardo, cioè 
di una proposta a cui non si può o non si vuole 
dar seguito fidando che I avversano non la 
raccolga Nel gioco politico l'azzardo e pero 

^pericoloso perche, se -visto* svanisce la cre
dibilità di crii lo ha praticalo Un esempio cla
moroso di azzardo e I opzione zero per i mis
sili a medio e a corto raggio, proposta fatta un 
tempo da europei e da americani ed oggi «vi
sta* da Gorbaciov In Italia il gioco politico 
degli ultimi mesi non si comprende se non si 
esamina come parte integrante di un gioco più 
vasto II gioco ha infatti inizio quando, dopo la 
fallita esperienza dell'unità nazionale e la 
sconfitta elettorale del 79, il Pei passa alla 
linea dell alternativa democratica tn queste 
nuova situazione il gruppo dirigente del Psi 
giudica possibile una politica di lungo periodo 
- che col tempo diventa pero un gioco politi
co - volta al ridimensionamento ed alla emar-
Sinazione della forza comunista, da un lato, e 

alla riduzione del potere e dei consensi de
mocristiani, dall altro Perché un obiettivo co 
si ambizioso sia raggiunto bisogna che il Psi 
riesca ad escludere stabilmente il Pei dall'area 
d' governo e ad occupare il centro di uno 
schieramento politico che veda la De spostata 
alla sua destra II disegno è però conflittuale 
solo in parte con quello della De, perché sul 
l'emarginazione del Pei trova ampio accotdo 
con il «preambolai fortanlano 

a fase dura fino alle politiche dell'83 ed il 
terreno detto scontro, imposto dai socialisti, 
muta di volta in volta liriche si attesta su quello 
dell'economia di cui si contesta ai democri
stiani soprattutto la linea deflazionistica £ in
fatti questo il tema centrale della campagna 
elettorale socialista nelle elezioni dell 83 II 
clamoroso arretramento democristiano, la 
stentata tenuta dei comunisti e l'avanzata 
.complessiva dei laici s socialisti alle elezioni 
sanciscono la vittoria socialista nella pnma 
fase del gioco che viene infine coronata con il 
primo governo a guida socialista Inizia da qui 
tira seconda fase; con il terreno di gioco'coti^ 
sensualmente spostato dai due contendenti 
sullo scambio politico e la spartizione del po
tere Il Psi sacrifica alta presidenza del Consi-
Blio la propria linea in economia ed anzi, con 

decreto sulta scala mobile, tenta di scavalca 
re la De a destra per conquistare i ceti mode* 
rati nella lotta per occupare il centro dello 
schieramento L instabilità, volta nella prima 
fase a depotenziare il ruolo della Oc, si tramu
la adesso nella ricerca della stabilità necessa
ria a guadagnare la fiducia al governo Craxi 
La De, sfiancata dal tracollo eleìlorale, non ha 
ìa forza di reagire subito, anche perché per 
iniziativa dei comunisti lo scontro si sposta tra 
tutto it pentapartito e I opposizione di sinistra, 
prima sull'approvazione del decreto e poi sul 
referendum sulla scala mobile passato un an
no, la De constala l'Inadempienza di quello 
che essa ritiene un tacito accordo e pretende 
questa volta un patto formale scritto Siamo 
alla «staffetta», con la quale la De impone, 
questa volta lei un nuovo terreno di gioco, 
quello istituzionale del quale però deve altera 
re le regole per raggiungere ti suo obiettivo 
Casi, con una successione di mosse e contro
mosse si giunge alla crisi di governo, al gioco 
al massacro delle istituzioni ed allo sciogli
mento delle Camere 

L'anatomia del gioco, anche se schematica 
è servita a mettere in luce i tratti essenziali 
della vicenda politica Per gli obiettivi iniziali 
di De e Psi è rimasto ben poco il pentapartito 
che doveva garantire l'isolamento del Pei e 
andato in frantumi, l'immagine di un Psi re
sponsabile e serioso che contrasta alla De la 
guida del paese è saltata col movimentismo 
degli ultimi mesi dell'abbraccio finale con 
Pannella il polo laico e socialtsla » è dissolto 
fn uno radical-socialisia II terzo contendente, 
il «Convitato di pietra», si è mosso all'improv
viso ed ha «visto», mostrando che la mossa 
referendaria era per gli uni il prelesto per scio
gliere le Camere e per gli altri una mossa d'az
zardo per ricattarli 11 Pei che doveva essere 
isolalo e l'unico con il quale i due contendenti 
si accusano di voler collaborare 
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Roberto Formigoni Don Giussani 

CI e le elezioni 
Flirta con tutti 
bratta con la De 
Le peripezie del movimento di Formigoni 
Discute con i missini, subisce 
il fascino craxiano, guarda a Andreotti 
E don Giussani giustifica l'eclettismo 

Giovani di Comunione e liberazione i l meeting di Rimini del 1986 

Chi sedurrà Parsifal? 
La leggenda dì Parsifal, il puro folle, ammaliato 
dalla perfida maga Kundry, a sua volta protetta 
dall'evirato Klingsor. come vuole la versione wa
gneriana, può servire ancora una volta a spiegare 
le ultime peripezie del Movimento popolare di For
migoni, il braccio politico di Comunione e libera
zione, alla vigilia delle decisive elezioni politiche 
del 14 giugno. 

• ROMA- Non è colpa no
stra se ormai - dopo quel fa
moso convegno di Rimini - IV 
dentificaztone tra questo 
gruppo cattolico e Parsifal ap
punto, viene spontanea Ma 
chi è la diabolica Kundry con 
la quale provare «I esperienza 
del peccato»? Ha due facce 
Una è quella di Bettino Craxi 
L'altra è quella di Giorgio Ai-
mirante Amori davvero per
versi, tanto che hanno suscita* 
to un vespaio di polemiche 
Sono scesi già in campo lOs 
servalore Romano, Il Popolo, 
le Actì, il cardinal Martini 

Ma veniamo agli antefatti 
La prima alcova per questi ille
citi amori è una sezione roma
na del Movimento sociale «Il 
locate dove si svolge l'incon
tro è angusto un pò sepolcra
le, I ingresso e in cemento ar
mato le porte sono blindate 
con la scritta tricolore Msi 
Sotto un murales dove e di 
pinto un corteo con alla (està 
un Almi rante stilizzato prende 
la parola don Giacomo Tan-
tardtni» Chi e codesto sacer
dote7 È il don Giussani capito
lino, il padre spirituale di Co
munione e liberazione a Ro
ma 

E il primo a parlare Subito 
dopo (la cronaca la ricaviamo 
dalla accurata ricostruzione 
de «Il Sabato-, presunto orga
no del gruppo cattolico, ndr) 
tocca al camerata Francesco 
Storace «Non vorremmo -
osserva - che le parole di don 

Ogni tanto si legge di par
roci che rialzano steccati 
contro i comunisti Qualche 
settimana fa a Samassi in 
quel di Cagiian. una consi 
gliera comunale del Pei cat 
lotica e stata rifiutata come 
madrina di battesimo Dintto 
canonico motivo il parroco 

Vado a vedere i padrini 
•abbiano attitudine al compi
to e intenzione di esercitarlo» 
(ovvio) siano cattolici con i 
relativi sacramenti (giusto) 
conducano vita -congrua alla 
fede e non siano incorsi in 
pene canoniche» Poteva ap 
plicare quel parroco la fami 
gerata scomunica del 497 

Come e stato autorevolmente 
riconosciuto (per esempio da 
Civiltà cattolica nel 1979) 
quella remota decisione ri 
guardava in linea di pnnci 
pio soltanto i non credenti 
che professavano difendeva 
no e propagandavano I atei
smo (certo già per loro con 
lo non andavano in chiesa1) 
in linea di fatto pero se ne 

Giacomo preludessero noi al
la giustificazione di una scelta 
politica In favore della De» Lo 
rassicura Marco Bucarelli. 28 
anni, una specie di Formigoni 
romano I «cattolici popolari» 
dice, riferendosi al gruppi stu 
denteschi di Comunione e li
berazione, «non sono mai sta
ti definibili come il movimen 
to giovanile del partito De» 
Soddisfatto un altro camerata, 
l'onorevole Domenico Gra 
mazio, rievoca i •cappellani 
militari della repubblica di Sa
lò- E così l'idillio divampa 

De Mita come 
massone travestito 

L altra alcova, più sena e 
quella di Bettino Craxi Qui 
Parsifal ha fatto anche dei fi 
gli All'università romana di 
Tor Vergata i cippi («cattolici 
popolari») hanno presentato 
una lista con i socialisti e han 
no raccolto un discreto, suc
cesso E lutto questo è avve
nuto dopo un incontro con 
Gennaro Acquavtva (Psi) al 
quale i cattolici avevano offer
to liste comuni in tutte le 
scuole Questo nei confronti 
di Craxi e stato propno un col 
pò di fulmine Lo si capisce 
meglio leggendo in questi 
giorni le pubblicazioni «cielli 
ne» Parsifal e sedotto Egli, 

accreditò una interpretazio
ne estensiva - scomunicati 
lutti i votanti Pei e Psi - in 
funzione politica prò De Chi 
e nato m quegli anni o dopo 
si rende conio difficilmenle 
della fenta che si apn nelle 
persone, nel tessuto sociale, 
nelle famiglie stare coi co
munisti - coi «socialcomuni 
sti» - per difendere e prò 
muovere non già I ateismo 
ma i propri diritti voleva dire 
essere estromessi dalla co 
munita religiosa tn cui per 
tradizione e convinzione si 
sarebbe voluto restare Quan
do nel 1964, insieme agli in
dimenticabili amici Gianni 
Meueci e Lucio Lombardo 
Radice misi su // dialogo al 
la prova, cattolici e comuni
sti erano ancora due mondi 
avversi incomunicabili 

Molta acqua è passata da 
allora sotto i ponti di Roma e 
d Italia quella ferita e in gran 
parte rimarginata Episodico 
me quello di Samassi se la 

incantato dalla maga Kundry, 
sostiene che è in atto un com 
plotto L'autore è Eugenio 
Scalfan, i compnman sono 
Natta e De Mita Tra i protago
nisti Lucchini (bisognerà in
formarlo), De Benedetti, I 
massoni Che cosa vogliono 
costoro7 «La totale laicizza
zione del paese» E Craxi? 
Craxi sarebbe •! intruso da eli
minare". Ma come, direte voi, 
Craxi, forse per via del fratèl
lo, è stalo preso da un incan
tesimo religioso? No, è, che/ 
con Craxi Comunione e libe
razione pensa di poter avere 
più spazio, senza essere soffo
cata! Tutto questo diabolico 
argomentare e stato finemen
te illustrato da un filosofo. Au
gusto del Noce, e poi tradotto 
in un editoriale da «Trenta 
giorni», altra nvisla de) gruppo 
cattolico 

E se Craxi viene cosi visto 
come la bella Kundry, De Mi
ta, al contrano fa andare in 
bestia i ciellini C è I insulto 
«De Mita emette solo dei suo
ni gutturali indecifrabili» C è 
l'analisi «E chiaro come oggi 
nel partito tradizionale nfen-
mento per i cattolici, manchi 
una proposta della leadership 
capace di suscitare in tutti una 
franca adesione» E ancora 
•Anche i gruppi parlamentan 
di Camera e Senato della De 
sono insoddislalli e preoccu
pati» C'è I ammiccamento ad 
Andreotti, allo sforzo «di chi 
all'interno dello scudo crocia
to, curando assai più i rapporti 
con gli alleati naturali, ha cer 
calo di lasciare che la scaden
za elettorale restasse ali 88» E 
e è la minaccia «La comme
dia degli equivoci deve finire 
E presto Pnma che I abbrac
cio dei comunisti e de la tra
duca in una tragedia morbida, 
senza gulag per nessuno, tran
ne che per le coscienze-

Parsifal con la lancia in re
sta dunque Ma riceve anche 
botte sui denti II Popolo gli 
dedica un corsivo, nevocan-

do quella specie di seduta spi
ritica con i neofascisti, ironiz
zando sulla «ubiquità» dei cat
tolici popolari «Potrebbe an
che dar» che l'accusa di esse
re ad un tempo Psi, Msi e De 
dimostn una novità sociologi
ca - «L'Osservatore Roma
no» scrive d. «analisi insidiosa 
e ambigua» a proposito di 
quel complotto scalfanan-
massonico-comqiiisia-dejni-
tiano Le Adi con Domenico 
Rosati (definito da «Il Sabato» 
•il pnmo dei nuovi giannizzeri 
di De Mita») accusano Comu
nione e liberazione di mettere 
in pencolo «il significalo posi
tivo dell'incontro tra espenen-
za cristiana e democrazia po
litica, realizzato in Italia dopo 
il fascismo» Da Milano il car
dinal Martin,, al consiglio pre-
sbitenano, richiama alt obbe
dienza e all'unità Lo stesso 
professor del Noce si affretta 
a precisare 'Non mi sono mai 
sognato di incitare a votare 
per i socialisti» 

«Il Sabato» 
senza direttore? 

E dentro il corpo magmati
co di questo irrequieto Parsi
fal che cosa succede7 È diffi
cile dirlo Le voci, nella sede 
milanese, sono flebili C e pe
rò chi sottobanco annuncia le 
dimissioni d. Luigi De Fabiani, 
direttore de «Il Sabato» C è 
chi rammenta un commento 
apparso in seconda pagina su 
I'«Avvenire», il quotidiano 
consideralo a furor di popolo 
portavoce di Comunione e li
berazione Era una nota firma
la da Carlo Luna, prestigioso 
edilonalisla e che, in sintesi, 
sosteneva che quel «matnmo-
mo> tra CI e Psi -non doveva 
farsi» Altn parlano di uno sna
turamento del gruppo cattoli

co, con un don Giussani che 
non si interessa di problemi 
politici, assumendo «una posi 
zione teorica che consente 
tutto» Il pensiero del padre 
fondatore è stato dettato pro
prio ten a «Il Sabato» Una ac
calorala difesa delle ultime 
uscite di Parsifal col Msi, con 
Craxi, con Andreotti L'unità 
dei cattolici va bene. VaJjene . 
anche «la posizione politica 
che almeno teoricamente 
vuote^essere fedele alla tradi
zione cristiana» Uno stentalo 
«si» per la De. con quel «alme
no leoncamente» che vale un 
Perù 

Ma, ecco, alla fine di questo 
pellegnnaggio tra gli amon di 
Parsifal trovo un amico smali
ziato Parsifal è furbo, mi dice. 
Non è vero che si la sedurre 
da una maga Kundry Lui è ve
ro, è convinto che la De sia 
una specie di pachiderma 
esaunlo, pacioccone Ora usa 
Craxi, usa Andreotti, come ie
ri (ncordi il referendum sull'a
borto) ha usato Fanfani Sta 
usando perfino i verdi, perfino 
Adnano Sofn e diventa anli-
nucleansta Dio lo vuole Ma, 
nello stesso tempo, in queste 
ore, Parsifal è li, nelle sedi del
la De, ad alzar la voce, a mer
canteggiare. «Questo è il pac
chetto di voti nostri, quanti 
candidati ci date7» Non dice 
forse sempre don Giacomo 
Tantardmi «Chi mi segue avrà 
la vita eterna, ma il centuplo 
quaggiù7» E ancora «Il cn 
stiano deve essere anche un 
buon ragioniere" 

Vado a nprendere uno dei 
pochi lesti, uscito molti anni 
fa, curato da Sandro Bianchi 
(allora prezioso redattore de 
•Il manifesto», oggi dirigente 
della Fiom) su Comunione e 
liberazione Un movimento 
che entra in scena agli inizi 
degli anni sessanta «per irreti
re il Psi, per isolare e battere il 
Pei» Però che delusione Par 
sifal ragioniere 

Intervento 

Un americano 
e'un nigeriano 

nel 2010 

CARIO BERNARDINI 

Il diavolo 
e l'acqua santa 

naprono sono comunque re 
sidut locati senza riscontro 
nazionale Lo dico per diretta 
esperienza Quando, nel 
1976 con altn amici cristiani, 
accettai la candidatura nelle 
liste del Pei anche per rende
re visibile la realta sommersa 
dei tanti credenti che vota 
comunista lo scandalo ci fu 
ma duro poco Paolo VI in 
persona disse no a chi vote 
va contro di noi rinverdire la 
scomunica E cosi problemi 
sen con la Chiesa non ne ab
biamo mai avuti a me e capi
tato di far da padnno non so
lo con quei preti che votano 
Pei ma anche con altri che 

non condividono affatto la 
mia posizione politica e vota
no De 

Nel dintto canonico pero 
e e anche la richiesta di una 
vita «congn. a alla fede» Per 
un comunista forse avrà pen 
sato il parroco questa con 
grulla e impossibile e e di 
mezzo «I iceologia» bottata 
nei discorsi del Papa Qui si 
tratta di uscire dal genenco e 
dal fumoso per usare il di 
scernimento storico, altri 
menti si fa d ogni erba un fa 
scio Oggi .1 marxismo «I i 
deologia» »,i legge in modi 
anche assai diversi fra loro 

Del tutto scorretto non reali
stico applicare ai comunisti 
italiani i nchiami papali (se 
non al solito, in funzione po
litica) Basta aver presenti le 
Tesi degli ultimi congressi 
sulla questione religiosa il 
modo laico storicizzato di 
concepire il marxismo il n 
getto della pretesa, smentita 
dalla stona, che la trasforma 
zione delle strutture socio 
economiche provochi auto
maticamente la scomparsa 
della religione, il partito che 
come tale non fa professione 
di ateismo la piena liberta di 
coscienza dei militanti in or-

U n cittadino de
gli Stati Uniti di
spone, oggi, di 
9 600 chilowat-

«•*••••*«»•» tore per a n n o 
Un cittadino del nepal, solo 
di 23 chilowattore, una di
sponibilità oltre 400 volte 
inferiore Già un cinese (e i 
cinesi sono più di un quinto 
della popolazione mondia
le) può contare, in media, 
su 325 chilowattore all'an
no, e la disparità si riduce 
ad un fattore 30 circa, ma è 
pur sempre un fattore enor
me Inoltre come ha scnt 
to Lester R Brown nel suo 
saggio apparso nel volume 
State of the wortd 1987, il 
mondo e «demografi
camente diviso» Ci sono 
regioni abitate da popola-
ziorìr-a crescita molto rapi
da e regioni abitate da po
polazioni a crescita molto 
lenta un tasso di oltre il 2,2 
per cento per anno, nel pri
mo caso, e di meno dell 1 
per cento nel secondo ca
so I tassi intermedi sono 
scomparsi da un pezzo Na
turalmente, cresce più in 
fretta chi sia peggio, e c'era 
da scommetterlo Se si va 
lutano, secondo formule 
che possono essere opina 
bili ma non troppo, I valon 
di saturazione delle popo
lazioni dei van paesi - in 
pratica le popolazioni pre
viste per il 2010 - si sco-
Erono numen da mettere i 

nvidi Gli Stati Uniti do
vrebbero passare da 241 
milioni a 289, la Repubbli
ca federale tedesca do
vrebbe addinttura scende
re da 61 a 52 milioni, ma 
I India dovrebbe crescere 
dagli attuali 785 milioni a 
1,7 miliardi di individui, su
perando la Cina E la Nige
ria, addirittura, da 105 mi
lioni a 532* Speriamo che 
queste valutazioni si riveli
no sbagliale, e non in virtù 
di una catastrofe mondiale 
(di un'epidemia, o di una 
guerra totale) Già, in virtù 
di che cosa, allora7 

Una domanda, ingenua 
ma appropnata, è oggi 
«Che cos'è un uomo?» La 
risposta, "interlocutoria, 
sempre oggi, è «Dipende» 
Dipende enormemente dal 

Sruppo a cui appartiene e 
alfe nsorse di cui quel 

gruppo dispone Per slare 
piuttosto bene come stan 
no oggi i suoi genitori, un 
americano dovrà preoccu
parsi di provvedere ad au
mentare la disponibilità di 
energia elettnca del 20 per 
cento in 23 anni, cioè di qui 
al 2010 Ma, per allora, i m-
genam dovranno procurar
si il 400 per cento di ener
gia in più solo per non 
scendere sotto il livello at
tuale, che è, comunque, 
100 volte più basso di quel
lo degli amencani Mi spie-
Sjo meglio solo per lasciare 
e cose come stanno per il 

caso particolare dei consu
mi elettrici, gli americani 
avranno bisogno di circa 
25 volte più energia di quel
la che servirebbe ai nigena-
ni nel 2010, nonostante 
l'aumento di popolazione 
sia, per i pnmi, del 20 per 
cento e per i secondi, del 
400 per cento Ma è verosi
mile che le popolazioni del 
Terzo mondo vogliano la
sciare le cose come stan 
no? 

No, non è verosimile 
«Che cos'è un uomo7», per 
il Terzo mondo e una do
manda che non ha nsposte 
accettabili E non si tratta 
del semplice fatto che quel
le popolazioni sono rima
ste a livelli pnmitivi, ma del 
fatto Che la loro situazione 
sta peggiorando Invece, 
per i nostri paesi, a lento 
sviluppo demografico la si
tuazione dal punto di vista 
dei bisogni materiali e 
complessivamente eccel-

dine alle scelte filosofiche e 
religiose, I espenenza di fe
de, autonoma e irriducibile 
alla dimensione politica co
me possibile fonte sia di alti 
valon etici sia di spinta alle 
lotte di liberazione 

Sono acquisizioni teonche 
- vi contnbuimmo in qualche 
misura anche noi una picco
la stona forse da fare - irre
versibili (altro che tattiche o 
strumentali') che sgombrano 
il campo, in Italia (i vescovi, 
almeno quelli informati, lo 
sanno ma non osano dirlo), 
da ogni incompatibilità di 
principio fra il professarsi cat
tolici e I adenre in politica, al 
Pei Lo si può (are senza esse
re affatto marxisti quanto a 
concezione del mondo, pur 
riconoscendo nella «lezione» 
marxista uno strumento per 
capire i processi storici (una 
lezione, peraltro, non trascu
rabile da nessuno che voglia 
far uso dell intelligenza) Un 
giovane credente, che dopo 

lente il fatto è che i paesi 
ricchi, oggi sono impostati 
propno per mantenere e 
migliorare i livelli, tn condi
zioni di basso incremento, 
di una popolazione che è 
già educata a utilizzare in 
modo ragionevole le risor
se disponibili L'impatto di 
una immigrazione massic
cia da paesi poven e a bassi 
livelli di istruzione, se non è 
previsto in tempo, può es
sere fortemente destabiliz
zante I numeri relativi alle 
popolazioni non hanno 
precedenti nella storia 
umana e superano di gran 
lunga le soglie alle quali i 
metodi di produzione ar
caici, cioè senza tecnolo
gie, sono sufficienti al sem
plice sostentamento La so
pravvivenza di una grande 
parte dell umanità e una sfi
da tecnologica formidabile 
che, però, non viene mini
mamente raccolta dai paesi 
ricchi 

I paesi ricchi, grazie al* 
I enorme disponibilità di ri
sorse materiati di lutti i tipi, 
sono costituiti da individui 
che hanno moltissimo tem
po libero Potrebbero dedi
care questo tempo a pro
blemi veri e di generale in 
(eresse perché questi pro
blemi richiedono intelli
genza oltre che la volontà 
di occuparsene, e I intelli
genza vera ha sempre pia
cere d essere sfidata Inve
ce, i popoli ricchi sembra
no scivolare sempre più 
verso forme di cretinismo 
egoista e sprecone che con 
I intelligenza fa addirittura 
a pugni I ricchi investono 
in bombe e missili nucleari 
I ricchi appestano il mondo 
senza ntegno I ricchi fan
no ballare i mercati con le 
loro guerre economiche I 
ricchi sostengono le ditta
ture che tengono a bada i 
poven I ricchi si riunisco
no alla sera davanti ai tele
visori e dimenticano tutto, 
magari guardando 1 dram
mi dei poveri come spetta
coli dal vero I ncchi si ac
capigliano per vergognose 
beghe politiche interne E 
cosi via. > i 

D alla fine della 
seconda guerra 
mondiale a «gfl/ 
gì, le condizioni 

«nn«iiii» di vita dei ricchi 
sono cambiate 

enormemente Quanto du
rerà7 

E ogni giorno più proba
bile che duri ancora per 
poco Le fonti energetiche 
pnmane tradizionali sono 
scarse, ce n'e ancora per 
una tentina d'anni ai ritmi 
attuali di consumo e senza 
tenere conto degli aumenti 
di popolazione Naturai-
mente, i conflitti incomin
ceranno ben prima che sia
no finite, anche perché, per 
i ncchi che oggi sono pa
rassiti (come noi) la dispo
nibilità verrà meno a sca
denze più brevi Tra quindi
ci o venti anni, in Italia, non 
ci sarà d a stare allegri E ci 
vorrà un'intelligenza colle! 
(iva formidabile, per non fi
nire in un disastro Ci sono 
i segni di questa intelligen
za7 Macche' Ci stiamo oc
cupando di scemenze, do
po averle elevale al rango 
di problemi dalle bizze go
vernative al mercato dei 
Baudo e della Carra. dalle 
piccole frodi alle grandi 
truffe, dal nuovo impulso al 
mercato dell auto alla dif
fusione dei vtdeoclips 
Niente per la scuola quasi 
niente per la ricerca (a par
te gli exploit di alcuni g i 
gioni), niente per ogni pro
blema a scadenza non bre
ve Nessuno sembra inten
zionato a suonare la sve
glia ma come è noto, 
spesso un gran botto fa lo 
stesso effetto quando or
mai, purtroppo, e lardi 

esperienze gruppettare si 
iscrisse al Pei il 16 marzo 
1978, a chi gli chiedeva con
to della sua doppia presenza, 
rispose »La mia militanza po
litica mi serve per realizzare 
ciò che la mia fede mi fa spe
rare» 

Tolta di mezzo I incompa
tibilità di principio episodi ti
po Samasst, pur col loro cari
co di sofferenze e di probabi
li faziosità paesane, non fan
no più stona Eppure qualche 
problema nemerge nel rap 
porlo cristiani comunisti 
Perché appare in questione il 
flusso di speranze che con
corse alle vittorie degli anni 
Settanta7 «L attenzione stra
tegica» naffermata nel con
gresso di Firenze ha un inci
denza effettiva nel partito o 
invece, come ha scritto Lu
ciano Guerzoni su Rinascita 
e diventala una npetizione ri 
tuale doverosa quanto ineffi
cace7 Sono domande che 
meritano riflessione attenta 
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